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5I n d i c e
Il numero 3 della rivista Archalp è dedicato al 
progetto di architettura in montagna come stra-
ordinaria palestra di esercizio per i futuri archi-
tetti e progettisti. Le pagine quindi raccolgono 
varie esperienze didattiche maturate in moltepli-
ci laboratori progettuali e tesi di laurea all’inter-
no del Politecnico di Torino. A ciò si aggiunge 
anche il racconto di altre realtà pedagogiche 
europee, come nel caso dell’articolo dell’archi-
tetto e docente svizzero Conrandin Clavuot che 
ringraziamo fortemente per il suo contributo.
Quali sono le ragioni di questa scelta monogra-
fica? A noi ne vengono in mente sostanzialmen-
te tre.
La prima. La montagna è un laboratorio estre-
mamente proficuo e produttivo in termini peda-
gogici. Insegna agli studenti – ma anche ai do-
centi – a guardare le cose da punti di vista ardui 
e inaspettati, come si può leggere nell’editoriale 
che segue questa breve premessa.
Seconda ragione. Attraverso il progetto del 
territorio alpino, la scuola con i suoi docenti 
sperimenta nuove forme e nuovi modi di fare 
architettura. E’ una sperimentazione che tocca 
l’elaborazione di nuovi linguaggi – tema estre-
mamente delicato per le sue relazioni, come si 
sa, con gli immaginari collettivi e le convenzioni 
culturali –, come anche il rapporto tra società 
e architettura, tra sviluppo locale e qualità del 
paesaggio e dell’abitare.
Tre. Riteniamo importante presentare i lavo-
ri didattici alpini del Politecnico di Torino, che 
da sempre costituisce una realtà rilevante nella 
determinazione di saperi scientifici sulla mon-
tagna. Da questo punto di vista, il Politecnico 
contribuisce in maniera non piccola all’idea e 
all’identità di Torino come Città delle Alpi.
Buona lettura.
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Allestire nel Parco Naturale 
del Gran Paradiso
Simona Canepa
Il Parco Nazionale del Gran Paradiso da sempre 
porta avanti una strategia di comunicazione mi-
rata a far interagire i visitatori con i molteplici 
aspetti del suo territorio, sia per quanto riguarda 
la fauna che la flora e con grande attenzione ai 
fenomeni evolutivi geomorfologici del parco.
In questa logica da anni si è cercato di valoriz-
zare questi aspetti mediante l’apertura di centri 
visita distribuiti nelle principali vallate del territo-
rio del Gran Paradiso e disposti lungo percorsi 
tradizionalmente cari ai visitatori   . 
Le valli di Cogne, Rhemes-Notre-Dame e Valsa-
varenche sono un esempio di questa strategia.
I progetti sono consistiti nell’attrezzare a fini 
espositivi, in linea con gli obiettivi del parco, un 
nuovo edificio con tipologia tipicamente monta-
na a Rhemes Notre Dame, un edificio analogo 
esistente in Valsavarenche e uno degli edifici 
che costituiscono il centro minatori di Cogne.
Non stupirà quindi che ciascuno degli allesti-
menti abbia mirato a evidenziare un aspetto ca-
ratteristico della zona, rappresentato talvolta da 
un animale caratteristico (l’aquila per Valsavaren-
che, il gipeto per Rhemes), talvolta dalla sintesi 
di problematiche e presenze legate alla natura 
stessa del parco nazionale (l’acqua, il bosco, il 
pascolo, la fauna e l’uomo).
Tutti i centri visita sono organizzati al tempo 
stesso come centri di accoglienza per un pub-
blico eterogeneo, composto da turisti, studenti 
e residenti e come strumenti per approfondire 
la conoscenza del Parco e delle sue realtà locali, 
offrendo servizi di informazione al pubblico, mo-
stre permanenti e temporanee e vendita di pub-
blicazioni e materiali locali.
In tutte le sedi sono state impiegate soluzioni 
interattive nei pannelli espositivi, nelle ricostru-
zioni di modelli in scala, nei programmi compu-
terizzati su video.
Si è pensato inoltre di individuare forme di coin-
volgimento di più sensi, la vista, il tatto, l’udito, 
anche attraverso la ricostruzione di momenti 
della vita in natura, per qualificare l’esperienza 
della visita e rafforzare il legame tra il centro e la 
realtà del parco che sta intorno. I percorsi espo-
sitivi sono arricchiti da numerosi testi, immagini 
e suoni, oltre ad alcuni giochi multimediali.
L’apparato espositivo prevede di volta in volta as-
setti di tipo più convenzionale (centri visita di Val-
savarenche e Rhemes-Notre-Dame, dove sono 
presenti pannelli e vetrine con struttura lignea 
e/o metallica) e apparati prevalentemente di tipo 
multimediale (centro visita di Cogne dove pre-
valgono display con touch screen, pannelli e iso-
le acustiche con commento luminoso ed effetti 
cromatici di forte impatto scenografico).
Centro visita di Valsavarenche
L’argomento principale del centro è costituito dai 
predatori e dal loro ambiente.
La visita inizia con l’esposizione in 2 vetrine/dio-
Centro visita di Rhemes-Notre-Dame Centro minatori di Cogne
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rama dedicate all’aquila, alla martora e alla don-
nola; prosegue nella sala principale del centro, 
lungo i fianchi della quale sono disposti numero-
se vetrine espositive, dedicate ai predatori e agli 
ungulati. Il fondale della sala è occupato da una 
pannellatura scenografica che ospita un punto 
informativo.
Il percorso prosegue nella sala dedicata alla lin-
ce, inserita in un diorama di grandi dimensioni, e 
ai racconti dei guardacaccia, con un programma 
interattivo a disposizione del pubblico, che ab-
bina ad alcune sagome di guardacaccia in gran-
dezza naturale suoni e voci.
La visita termina nell’ultima sala dove è stata re-
alizzata una struttura gradonata con simulazione 
della prateria alpina. Al di sotto della gradonata – 
utilizzabile dal pubblico per assistere a proiezioni 
da monitor ospitati nella pannellatura antistante 
– è stato ricavato un diorama dedicato alla mar-
motta con ricostruzioni naturalistiche d’effetto 
delle tane e dei cunicoli sotterranei.
Centro visita di Rhemes-Notre-Dame
Il centro visitatori è localizzato in un edificio di 
recente costruzione con tipologia montana.
Il tetto dell’edificio, con struttura a capriate in le-
gno di larice, è realizzato con falde in legno per 
isolare acusticamente l’ambiente ed è parzial-
mente utilizzato come struttura espositiva.
Il centro visita sviluppa, come gli altri del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso, un tema principale 
legato ad un animale simbolo, in questo caso il 
gipeto.
Esistono forti legami tra la valle e questo avvolto-
io: proprio in val di Rhemes, agli inizi del secolo, 
fu effettuato l’ultimo abbattimento di un gipeto 
sulle Alpi; negli ultimi anni, in seguito al progetto 
di reintroduzione di questa specie sull’arco alpi-
no, in valle si sono susseguiti avvistamenti e se-
gnalazioni che fanno sperare in un ritorno stabile 
della specie nel parco.
Il parco ha voluto articolare il progetto scientifico 
della mostra in diverse sezioni che illustrano la 
vita del gipeto. Le sezioni sono precedute da una 
sala per mostre temporanee, una sala per proie-
zioni e conferenze, servizi di accoglienza, infor-
mazione e vendita di pubblicazioni sul parco. 
Il visitatore, attraversando l’ambiente espositi-
vo centrale, si affaccia su una rappresentazione 
scenografica del gipeto, colto in alcuni aspetti 
significativi della sua etologia, sfruttando l’altez-
za interna dell’ambiente. Particolarmente sugge-
stivo lo scenario in cui il rapace è raffigurato nel 
momento in cui dall’alto getta un osso per smi-
nuzzarlo: questo avviene normalmente in un am-
biente roccioso, che viene ricreato nella zona del 
pavimento sottostante. Per ottenere tale effetto 
viene realizzata una struttura costituita da telaio 
metallico e rivestimento in cartongesso, com-
presa tra il piano di pavimento e la struttura del 
tetto; alla parete viene ancorata la ricostruzione 
di una parete rocciosa in polistirolo in parte con 
finitura liscia in parte sagomata.
L’ossario viene realizzato su una pedana sago-
mata costituita da una struttura in legno e rive-
stimento in laminato: la struttura ospita anche 
tre monitor parzialmente incassati. 
La balconata, realizzata sfruttando l’altezza in-
terna, consente ai visitatori di osservare da po-
sizione più ravvicinata e drammatica i rapaci; si 
possono inoltre cogliere dettagli grazie ad un bi-
nocolo girevole.
Centro visita di Cogne
Il percorso espositivo si articola su due piani: al 
piano terreno è prevista un’area accoglienza e in-
formativa sul parco e uno spazio dedicato all’ap-
profondimento dei legami tra il territorio e i temi Rhemes-Notre-Dame, Pianta e sezione 
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trattati nell’esposizione; il primo piano ospita la 
sezione espositiva vera e propria.
A piano terreno vengono presentati alcuni spun-
ti specifici di riflessione associati a proposte 
escursionistiche o di visita di situazioni territoria-
li direttamente collegate alle quattro tematiche 
affrontate nell’esposizione al piano primo. L’alle-
stimento prevede inoltre di attrezzare la sala con 
un tavolo di consultazione, disposto in posizione 
di spina centrale, articolato nelle sezioni svilup-
pate al piano primo.
L’allestimento privilegia l’uso di forme di rappre-
sentazione interattiva, di programmi multimedia-
li, di video, di ricostruzioni di ambiente, in modo 
da ottenere il maggior coinvolgimento possibile 
del visitatore. Criterio di fondo rimane quello di 
evidenziare più livelli di lettura e di visita, via via 
più approfonditi. Spetta al visitatore, in base al 
suo livello di interesse o al tempo a sua disposi-
zione per la visita, scegliere se limitarsi a un pri-
mo livello “scenografico ed emozionale”, oppure 
se soffermarsi su approfondimenti e trattazioni 
progressivamente più dettagliate.
L’allestimento fa perno su un’impronta scenogra-
fica di forte impatto e coinvolgimento, e si arti-
cola in quattro grandi nicchie tematiche, due per 
ogni ambiente - l’acqua e il bosco, il pascolo e la 
fauna e l’uomo - sviluppandosi senza un vero e 
proprio percorso lineare obbligato, ma permet-
tendo al visitatore di scegliere di volta in volta 
l’area tematica nella quale confrontarsi con il ter-
ritorio e fare delle esperienze.
L’elemento scenografico viene sviluppato sul-
le pareti perimetrali degli ambienti, mentre al 
centro delle sale vengono predisposte apposite 
“isole espositive” che sviluppano le tematiche 
del centro visita.      
Nella zona centrale del piano, in corrispondenza 
dell’ascensore, sono sviluppate sezioni dedica-
te alla percezione dei suoni, dei profumi e degli 
odori, e allo scorrere del tempo, mediante attrez-
zature specifiche e presentazioni atte a colpire i 
sensi e l’immaginazione dei visitatori.
Valsavarenche, Pianta e vista interna Cogne, Pianta e viste  allestimento
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